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Situazione incandescente dopo la strage di una settimana fa e l'assassinio del boss De Stefano 

Calabria, perché esplode 
la guerra delle cosche 

Ma a Villa la gente scende in piazza 
Il numero uno della 'ndrangheta tradito dai suioi stessi uomini - L'omicidio è una H K _ _ ^ _ J 
risposta all'agguato contro Imerti - Gli inquirenti: «Siamo in una fase nuova» REGGIO CALABRIA — i re*« detta macchina ««piota 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Lo 
hanno tradito qui. in quello 
che lui considerava il suo 
«regno-, fra queste stradine 
polverose di Archi, il quar­
tiere di Reggio Calabria che 
si arfaccia sullo .stretto di 
Messina. In questa autentica 
casbah che è Archi — 22 mila 
abitanti stretti fra case in co­
struzione, aranceti e uliveti 
abbandonali, una miseria 
che si tocca con mano — 
Paolo De Stefano, 42 anni, 
numero uno della 'ndran­
gheta n Reggio Calabria. 
credeva di essere sicuro. E 
invece domenica sera, in via 
Mercatello. lo hanno vendu­
to ai killer proprio gli uomini 
della sua cosca. Hanno ven­
duto un capo che ormai non 
dava forse più affidabilità, 
che pcn.suva solo a se stesso. 

Si è consumata cosi, la 
carriera di questo boss che 
molti avevano definito il più 
pericoloso della mafia cala­
brese per i collegamenti in­
ternazionali, la spregiudica­
tezza. la sostanziale impuni­
tà goduta in lunghi anni. Sa­
liva su una moto fuoristrada 
assieme ad un suo fedelissi­
mo — un ragazzo di appena 
23 anni che gli faceva da 
guardia del corpo quando 
l'agguato preparato con as­
soluta precisione gli ha sbar­
rato la strada. De Stefano se 
ne andava in uno dei suo 
tanti rifugi, una villa in colli­
na dove a stento riuscivano 
ad arrivare carabinieri e po­
lizia. Davanti alla moto un 
•vesponc» a far da staffetta o 
da punto di riferimento per i 
killer. Un fuoco micidiale di 
lupara e pistole — tre i killer 
a sparare — ha steso al suo 
in un bagno di sangue De 
Stefano e il guardiaspalle. 

Il quartiere — Via Merca­
tello e una stradina in salita, 
senza uscita: sul lato destro 
una fornace circondata da 
una pista in terra battuta 
che porta al rifugio di Do 
Stefano. È chiaro che senza 

un tradimento Interno alla 
cosca, il boss di Archi non 
poteva essere ucciso. Girava 
senza armi, sicuro dell'im­
punità. a suo agio in un rione 
dove strade e palazzi nuovi 
sorgono abusivamente ogni 
giorno. I carabinieri non 
.sanno più neanche dove se­
tacciare e dove cercare i lati­
tanti. In comune non c'è 
neanche una planimetria del 
quartiere. «Ad Archi — dice­
va ieri mattina il capitano 
Conforti,'dei carabinieri di 
Reggio — potrebbe starci 
tutto, solo un acreoporto for­
se si potrebbe vedere». A me­
no di 50 metri dal luogo del­
l'agguato c'è l'abitazione di 
Francesco Condello, un vec­
chio pregiudicato legato ai 
De Stefano ma suocero an­
che di quell'Antonio Imerti. 
sfuggito venerdì alla strage 
di Villa San Giovanni. È 
un'annotazione da non scor­
dare per capire i possibili 
percorsi di provenienza dei 
killer di De Stefano. In ogni 
caso un fatto è certo: De Ste­
fano non s'aspettava l'ag­
guato nella «sua» Archi. 

La carriera dei De Stefano 
— Ad Archi Paolo De Stefa­
no era latitante da parecchio 
tempo. Gli avevano commi­
nato 18 anni di galera a Rma 
per un traffico internaziona­
le di droga. E la droga era la 
sua specialità dopo che nel 
1977 aveva preso in mano la 
cosca costruita dai suoi due 
fratelli. Giorgio e Giovanni 
De Stefano erano i tipici rap­
presentanti della nuova ma­
fia attorno al 1070. Abili me­
diatori. astuti nel compren­
dere le nuove possibilità che 
si aprono per la 'ndrangheta 
dagli affari di Gioia Tauro e 
di Saline Jonichc. entrano 
subito in rotta di collisione 
con la vecchia 'ndrangheta 
di don Antonio .Macrì e don 
Micco Tripodo. È una guerra 
sanguinosa: nel *74 cade am­
mazzato Giovanni e resta a 
gestire gli affari Giorgio De 
Stefano, sicuramente il più 
abile dei fratelli. Nel '75 cade 

Dal nostro corrispondente 
VILLA SAN GIOVANNI (Reggio Calabria) — Migliaia di persone 
(numerosi i gioiani e le ragazze) hanno risposto all'appello della 
('gii. Cisl e l'il e dell'amministrazione comunale per dare una 
risposta di massa alla agghiacciante guerra che, in appena 36 
ore. ha scom ulto il \ertice mafioso reggino mostrando segni di 
inaudita aggressi\ ita: - I A mafia Ha il colore della morte-, c'era 
scritto nello striscione di testa del corteo. Accanto alle centinaia 
di giovani e ragazze che urlavano A A mafia da Villa se ne dc\e 
andare: pace e lavoro li pretendiamo» c'erano gli operai della 
l'risco e della Nuoi a Nes. da anni in crisi, i pensionati protagoni­
sti delle lotte di ieri, gli amministratori comunali, il segretario 
della Federazione del Pei. Giuseppe Uova, il deputato t-'antò 
(Pei), il vicepresidente del Consiglio regionale. Ix-dda (Pei), i 
consiglieri regionali IH Marco (Sinistra indipendente). Sprizzi 
(Pei). Costantino (Psi). Assenti i parlamentari ed i rappresen­
tanti elettivi degli altri partiti democratici. La loro defezione 
non ha sminuito la forte tensione politica e civile che ha caratte­
rizzato l'immediata risposta all'aggressione mafiosa. La mafia 
— hanno detto gli operatori — è negazione del lavoro, del pro­
gresso. della civ ile conv ivenza. della vita; e nemica nostra e dclo 
nostro futuro. Ai più alti livelli, raggiunti oggi dalla mafia, si 
deve far fronte con fatti concreti che assicurino lavoro e convi­
venza civ ile. il funzionamento delle istituzioni (e non l'assurdo 
rinv io da cinque mesi della elezione del presidente della giunta 
regionale), interventi in grado di sconfiggere la mafia privando­
la. in primo luogo, delle protezioni politiche di cui fino ad oggi 
Ita goduto. L'impegno assunto a Villa e quello della vigilanza e 
della costante pressione sul governo e sulle istituzioni democra­
tiche per operare una svolta efficace nella lotta di massa contro 
la mafia. 

Enzo Lacaria 

ammazzato a Siderno don 
Antonio Macrì e nel *7C don 
Micco Tripodo, ucciso nel 
carcere di Poggio Reale. I De 
Stefano hanno via libera: 
stringono contatti con i Pi­
romalli e i Mammolitl. Ma 
nel '77, forse per aver spazia­
to troppo. Giorgio De Stefa­
no cade anche lui in un ag­
guato in Aspromonte: gli ri­
troveranno addosso un bor­
sello con appunti preziosi, 
matrici di assegni, contabili­
tà, notizie sugli appalti per 
Gioia Tauro: resta solo Paolo 
a cercare di mantenere in­
tatto il potere della famiglia. 
E qui traffici di droga e di 
armi, di diamanti, sono il pa­
ne quotidiano per un potere 
mafioso che va sempre più 
rafforzandosi. I rapporti con 
Cutolo, i palermitani vincen­
ti. frange del terrorismo nero 
(Concutelli abitava a Roma 
in un residence intestato ai 
De Stefano) ranno il resto. A 
Reggio e ad Archi c'era la si­
curezza di sempre. Perché 
l'agguato quindi? 

La guerra di mafia rìe-
splode — -È certo — dice 
Mario Blasco, capo della se­
zione antimafia della que­
stura di Reggio — che c'è 

stata una rottura clamorosa 
nel vecchi equilibri mafiosi e 
all'interno del clan De Stefa­
no-. Negli ultimi tempi Paolo 
De Stetano aveva perso mol­
to terreno. Lo descrivono In 
ombra, lui che nella sua co­
sca veniva definito addirit­
tura Il «Berlusconi». Ma l'ag­
guato non era atteso. «Ci tro­
viamo di fronte — dice Al­
fonso D'Alfonso, capo della 
mobile a Reggio — ad una 
svolta che potrebbe nascon­
dere un'altra guerra di ma­
fia». Che ci sia un legame con 
la strage di Villa San Gio­
vanni e ormai certo. E la pi­
sta imboccata pare sia pro­
prio quella di una reazione al 
tentativo di far fuori venerdì 
sera Imerti. Sembra anzi che 
la strage di Villa sia partita 
proprio da un ordine di De 
Stefano — commissionato 
magari a killer venuti da 
fuori — e si parla con insi­
stenza di elementi della ca­
morra — Intenzionata a sba­
razzarci di un uomo cresciu­
to troppo in fretta. Ma la co­
sa non si sarebbe fermata 
qui e quarantott'ore dopo a 
cadere è stato niente meno 
che lui. il boss dei boss. A 

questo proposito la squadra 
mobile — che ha tratto In ar­
resto per favoreggiamento il 
proprietario dell'apparta­
mento in cui erano appostati 
l killer — Ieri sera ha ferma­
to anche Francesco Condel­
lo, il suocero di Imerti. L'ac­
cusa è favoreggiamento. 

Le nuove cosche all'oriz­
zonte — Non c'è dubbio che 
la morte di Paolo De Stefano 
apre un problema di succes­
sione nelle cosche della città. 
Chi prenderà il predominio? 
Nomi se ne fanno molti: l 
Rugolino di Catona, l Fonta­
na di Archi i Libri di Canna­
vo, i Lobate di Gebbione, I 
Latclla di Ravagnese. C'è chi 
parla anche della possibilità 
di rientrare nel giro per gli 
eredi di don Mico Tripodo. 
Un fatto è certo: i nuovi affa­
ri legati agli appalti pubblici 
fanno gola a molti e il potere 
dei De Stefano non garanti­
va più tutti. Il che significa 
che una stagione di morte 
può affacciarsi nuovamente 
dopo i mille morti ammazza-
ti degli anni "70. C'è poco da 
stare allegri. 

Filippo Veltri 

I sindacati: vertenza contro la mafia 
ROMA — A Palermo c'è una «volan­
te* di turno ogni 101.763 abitanti; in 
Sicilia la forza effettiva disponibile è 
di C.732 uomini, 743 in meno dell'or­
ganico previsto nel 19GG; sono appe­
na 59 le persone addette alle teleco­
municazioni per la polizia, in tutta 
l'isola; sulle auto delle forze dell'or­
dine non è installato alcun sistema 
di decodificazione, e quindi non c'è 
nessuna garanzia di riservatezza per 
le comunicazioni che utilizzano que­
sti impianti ricetrasmittenti, peral­
tro molto vecchi. 

Questi alcuni dei dati più signifi­
cativi illustrati ieri dal Siulp (il sin­
dacato unitario di polizia) e da Cgil, 
Cisl e Uil. che hanno chiesto ufficial­
mente al governo un intervento 
straordinario contro la mafia, la ca­
morra e la 'ndrangheta. Per la prima 

volta, il sindacato scende in campo 
non solo con prese di posizione gene­
rali, ma anche con alcune proposte 
molto concrete sul funzionamento 
della polizia (rispetto agli organici, 
alle infrastrutture logistiche, alle te­
lecomunicazioni, ai mezzi, alla sicu­
rezza), contenute in una lunga lette­
ra-documento inviata il 25 settem­
bre scorso a Craxi, Scalfaro, Goria, 
Viscntini e Romita. I tre ministri 
economici sono interessali all'inizia­
tiva poiché il sindacato quantifica 
anche la spesa che ritiene necessaria 
per questo intervento: 250 miliardi. 
da reperire già con l'approvazione 
della legge finanziaria, per potenzia­
re le forze dell'ordine in Sicilia. Cala­
bria e Campania. Si apre così nel 
confronti del governo, quella che* 
Siulp. Cgil. Cisl e Uil hanno definito 

oggi la «vertenza sicurezza». «Questa 
per noi è una svolta: le competenze 
del governo e del Parlamento su que­
sta materia sono fuori discussione — 
ha spiegato il segretario della Cisl 
Sergio D'Antoni — e le rispettiamo, 
ma gli avvenimenti degli ultimi mesi 
hanno messo in luce la mancanza di 
un disegno organico. Noi pensiamo 
con queste proposte di fornire un 
contributo vero alla lotta contro la 
criminalità organizzato, e la gravità 
della situazione ci spinge ad un'azio­
ne non usuale per il sindacato». Se­
condo il progetto dei sindacati per la 
lotta alla mafia è indispensabile un 
maggior coordinamento tra le forze 
di polizia. Per battere la mafia si pro­
pone una >task force» formata dai 
migliori investigatori delle diverse 
forze di polizia, come era stato fatto 

durante l'emergenza terrorismo, con 
risultati egregi. 

Trcntin ha Indicato poi un'ulterio­
re soluzione: i ministri interessati al 
problema sicurezza (Interno, Difesa, 
Finanza, Giustizia) si consultino pri­
ma di stabilire autonomi piani di po­
litica di personale e di mezzi, per uti­
lizzare quanto già c'è nel migliore dei 
modi, senza duplicazioni, talvolta 
anche controproducenti. «La vicen­
da Marino — ha aggiunto — è un 
episodio rivelatore di questa situa­
zione che manifesta aspetti medioe­
vali. Ogni corpo di polizia si sente in 
competizione non solo con la crimi­
nalità ma anche con gli altri corpi. 
Se non ci fosse questa sfrenata con­
correnza, questo desiderio di arriva­
re primi, gli spazi per sbavature e 
possibili reati sarebbero più stretti». 

Dopo l'astensione dal lavoro effettuata ieri, minacciose dichiarazioni dei sindacati autonomi dei medici 

Sanità: «Questo sciopero non è che l'inizio» 
ROMA — -Lo sciopero di ieri 
non v che la prima di altre e 
più dure giornate di lotta»: 
questo il bellicoso commento 
pronunciato alla fine del 
utuck out sanitario durato 24 
oro. dal segretario nazionale 
deU'Anaao-Simp. il sindaca­
to che raccoglie circa 70mila 
medici ospedalieri. Lo scio­
pero — così sostengono gli 
organizzatori, i dati ufficiali 
dell'astensione non sono an­
cora stati elaborati con pre­
cisione — è riuscito in pieno. 
ma senza provocare (sempre 
nd un primo, superficiale 
esame della .situazione) disa­
gi inaccettabili. Ed a conclu­
sione dello sciopero l'inter­

sindacale che coordina le or­
ganizzazioni di categoria e 
tornata alla carica, rinno­
vando la richiesta al presi­
dente del Consiglio di un in­
contro urgente. 

Proprio l'esclusione delle 
organizzazioni dal tavolo 
della trattativa contrattuale 
(dove siedono invece Cgil, 
Cisl e Uil). e la loro mancata 
consultazione per quanto ri­
guarda i provvedimenti fi­
nanziari che riguardano la 
sanità, sono alla base della 
dura protesta dei medici che 
non manca però, come ha 
sottolineato la Cgil, dei con­
sueti motivi corporativi 
avanzati dalla categoria. Già 

ieri comunque il ministro 
della sanità Degan si sarebbe 
pronunciato in favore di un 
incontro: cosi ha dichiarato 
una delle organizzazioni sin­
dacali. Sul tavolo dunque, 
una questione complessa. 
dalla quale emergono da 
parte dei medici sia spinte 
positive in direzione di una 
revisione dei provvedimenti 
sulla sanità (inaccettabili 
vengono considerati ulterio­
ri tagli al fondo sanitario, ri­
tenuto già esiguo rispetto al­
le necessità della struttura 
nazionale), sia tendenze che 
sono di fatto in antitesi con i 
princìpi della legge di rifor­
ma sanitaria (l'estrapolazio-

Discordanze 
sull'entità 

del black out 
nell'assistenza 
Le strutture 
non hanno 
registrato 

grossi traumi 

ne, ad esempio, della profes­
sionalità medica dal corpo 
complessivo della struttura 
con conscguente richiesta di 
maggiore autonomia profes­
sionale e di gestione. Da qui 
la rich.csta di partecipare al­
le trattative «intercomparli-
mentaii» del pubblico impie­
go). L'.ntcrsindacalc lamen­
ta inoltre che, nonostante le 
convenzioni tra le varie cate­
gorie di medici siano scadute 
da oltre tre mesi, non sia an­
cora stata avviata la trattati­
va per il rinnovo. 

La situazione comunque 
ieri è rimasta «sotto control­
lo»: anche l'astensione dal la­
voro dei medici di famiglia 

non sembra aver provocalo 
soverchi disagi; sono state 
effettuate regolarmente le 
visite domiciliari ma gli 
utenti hanno dovuto pagare 
la parcella, che verrà loro 
rimborsata successivamen­
te. Negli ospedali, come pre­
visto, hanno funzionato le 
guardie mediche, i servizi di 
profilassi e quelli di assisten­
za ai tossicodipendenti. A 
causa dell'adesione all'agi­
tazione dei Veterinari inol­
tre, i grandi centri di macel­
lazione sono rimasti chiusi e 
così anche i mercati del pe­
sce. La conseguenza più «do­
lorosa» per l'utenza dunque 
sembra essere quella relati­

va all'attività dei poliambu­
latori. Tutte le prenotazioni 
di ieri sono infatti saltate e 
alcuni uffici competenti 
hanno già dichiarato che i 
prossimi appuntamenti con I 
medici non potranno essere 
fissati prima di un mese. Da 
alcuni primi, parzialissimi 
dati sulla protesta nelle 
grandi città, almeno uno dei 
servizi «bloccati», quello del­
l'acccttazione negli ospedali 
ha continuato ieri a funzio­
nare: all'ospedale Maggiore 
di Bologna ed al Bcllaria, 
nella stessa città, ci sono sta­
ti rispettivamente 55 e 30 ri­
coveri «non previsti». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Esattamente alle 12.13 di ieri 
Cesare Campart. nuovo sindaco di Genova. 
ha giurato nelle mani del viceprefetto vicario 
Pasquale Di Quattro. In completo a quadret­
ti e cravatta a righe, piuttosto emozionato. 
Campart — repubblicano, in Consiglio co­
munale dal 1976. di professione farmacista. 
discendente di una famiglia ugonotta fuggi­
ta dall'Alta Normandia dopo la notte di San 
Bartolomeo — ha iniziato cosi la sua tempe­
stosa navigazione. Il suo principale cruccio 
sarà proprio la giunta, nata malissimo, con 
una nutrita pattuglia di assessori eletta in 
virtù dei voti determinanti del Movimento 

sociale. I •dissidenti- del pentapartito, rien­
trati nei ranghi per l'elezione di Campart al 
ballottaggio, sono puntualmente tornati al­
l'attacco quando si è trattato di nominare gli 
assessori. I coltelli sono volati in tale quanti­
tà che il compagno Piero Gambolato — ex 
vicesindaco, consigliere anziano e leader 
dell'opposizione comunista — è risultato 
eletto assessore supplente con 37 voti. Gam­
bolato figura cosi a pieno titolo in Giunta: 
una situazione decisamente singolare, su cui 
è attesa una valutazione degli organi diri­
genti del Pei genovese. 

•Siamo di fronte ad una giunta debole e 
litigiosa — ha detto Gambolato — incapace 
di affrontare i problemi della città. Lo dimo­
stra la mia stessa elezione, avvenuta perché 

Campart ha giurato 

«Dissidenti» 
tra i cinque: 
Gambolato 
(Pei) eletto 
assessore 
a Genova 

ai voli del Pei. di Dp e della Lista Verde sì 
sono aggiunti voli di consiglieri del penta­
partito: un fatto da intcrprclarc come la vo­
lontà di indicare una soluzione di sinistra e 
di programma per il governo della città.» Il 
nuovo sindaco, che ha ricevuto telegrammi 
di felicitazione da Spadolini e Biondi, sembra 
deciso a portare l'operazione sino in fondo. 
Per farlo percorre l'unica strada a lui possibi­
le: cioè rifiuta di constatare in partenza l'av­
venute inquinamento missino. «Non c'erano 
le condizioni per capire casa è accaduto du­
rante le votazioni — ha detto Campart subito 
dopo la cerimonia di giuramento — d'altra 
parte le dichiarazioni di voto "a posteriori" 
mi sembrano inaccettabili». Sui grandi pro­
blemi che travagliano la città (ristruttura­

zione dell'economia, porto, occupazione ctc.) 
Campart precisa che «è soprattutto questione 
di rapporti e iniziative delle forze politiche». 

E il Pei? -Il rapporto con I comunisti mi 
preoccupa. Certo, il Pei è una grande forza 
con la quale bisogna fare i conti, piaccia o 
non piaccia, e di cui non si può fare a meno». 
E questo pentapartito, che non è precisa­
mente in buona salute? »I franchi tiratori so­
no stati sconfitti. Per prima cosa vareremo 
quei 246 miliardi di mutui per investimenti 
che altrimenti Genova rischia di perdere. Ar­
riveremo al bilancio e poi vedremo». 

Pierluigi Ghiggmi 

Tre giunte di sinistra in Puglia: 
a Modugno, Canosa e Lizzano 

TARANTO — Elette tre giunte di sinistra in Puglia, due in 
provincia di Bari e una in provincia di Taranto. SI tratta di 
Modugno, un grosso centro alle porte di Bari (sindaco e 4 
assessori al Psl, vlcesindaco e 2 assessori al Pel, 4 assessori al 
Psdi), Canosa, un grosso centro agricolo (sindaco e 2 assesso­
ri al Psl, vlcesindaco e 5 assessori al Pel, 1 assessore al Prl) e, 
in provincia di Taranto, Lizzano, piccolo comune agricolo (al 
Pel sindaco. 1 assessore effettivo e 2 supplenti, al Psdi vice-
sindaco. 2 assessori effettivi ed 1 supplente, con astensione 
della De). 

Palermo, due minorenni arrestati 
per l'assassinio di un'anziana donna 
PALERMO — D. D. di 16 anni e P. L. di 17 sono stati arrestati 
dal carabinieri a Palermo con l'accusa di aver rapinato ed 
ucciso Rosalia Molla, di 72 anni. L'omicidio avvenne la sera 
del 13 settembre, nella abitazione della donna, nel rione di 
alloggi popolari «Borgo Nuovo», mentre la Molla era con 11 
marito, Mario Abbruscato, di 75 anni, cicco e paralitico. A 
causa delle percosse, Rosalia Mclla mori il sci ottobre scorso 
in ospedale. 40 mila lire e le due fedi nuziali delle vittime 
furono il bottino della rapina. 

Rinnovo cosiglio Rai, 
oggi fumata nera 

ROMA — 8arà fumata nera oggi alla commissione parla­
mentare di vigilanza, convocata per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione della Rai. Dire che siamo allo scandalo è 
certamente poco polche la situazione è questa: sono passati 
ben due anni e mezzo da quando il consiglio è scaduto e 
avrebbe dovuto essere rinnovato, con grave e crescente pre­
giudizio per il governo dell'azienda; la maggioranza continua 
a tenere subordinato il funzionamento di una commissione 
parlamentare ai propri interessi di bottega. Nelle ultime ore 
sembrano — infatti — definitivamente cadute le possibilità 
di una intesa in extremis, né la situazione generale sembra 
fatta per favorire la ricomposizione In un pentapartito che 
anche sulle vicende Rai mostra segnali di spappolamento. 
Gli alleati di governo avrebbero raggiunto un tacito accordo 
su un unico punto: votare oggi scheda bianca e provocare un 
ennesimo rinvio dei lavori della commissione. Quasi certa­
mente I rappresentanti del Pri non si presenteranno alla riu­
nione per ribadire la loro presa di distanza da De e Psi. Del 
resto sino ad ora soltanto i gruppi del Pei (pronto all'adempi­
mento del voto sin dal primo momento), della Sinistra indi­
pendente, di Dp e il senatore de Lipari hanno depositato le 
rispettive candidature per il consiglio. Il nuovo meccanismo 
elettorale prevede che maggioranza e opposizione eleggano 
indipendentemente i propri candidati, ma un'altra norma 
prescirve che tutti i 16 consiglieri debbano essere eletti nella 
medesima votazione. L'ennesimo rinvio avrà un primo con­
traccolpo in Rai con Io sciopero video-audio proclamato per 
domani dalla redazione del Tg2, che chiede l'immediata no­
mina del successore di Ugo Zatterin. che in questi giorni va in 
pensione e lascerà, quindi, la direzione della testata. La Fisi, 
dal canto suo, ha confermato l'ipotesi di una giornata di lotta 
alla Rai come risposta al mancato rinnovo del consiglio. 

Illegittimo il mancato condono 
ai pubblici amministratori? 

ROMA — Può essere estesa al pubblico amministratore la' 
norma che prevede la cessazione delle responsabilità penali 
in materia di abusivismo edilizio? La risposta la dovrà dare 
la Corte costituzionale alla quale il pretore di Roma Adalber­
to Abamonte, ritenendo non manifestamente infondata la 
questione di illegittimità sollevata da alcuni avvocati (Lom­
bardi. Cordonavi e Nocita) che sostengono che la norma del­
l'art. 38 della normativa sul condono è in contrasto con il 
principio di uguaglianza del cittadino. Infatti è previsto il 
condono per il costruttore, il direttore del lavori e non per gli 
amministratori pubblici, gli operai, i proprietari delle mac­
chine e dei materiali edili intervenuti nei lavori. 

Lamanna coinvolto nell'inchiesta 
sulla procura di Taranto 

H sostituto procuratore Giuseppe Lamanna è coinvolto 
nell'inchiesta aperta dalla Procura di Bari sul funzionamen­
to della Procura di Taranto e non, come erroneamente ripor­
tato domenica, nell'inchiesta sui presunti «rapporti d'affari» 
tra l'imprenditore Donato Carelli e due alti funzionari della 
Questura di Taranto. 

Tentano la rapina ad un dentista 
ed uccidono il giovane tecnico 

PALERMO — Lorenzo Seldita, 20 anni, tecnico di laboratorio 
nello studio dentistico del dottor Lorenzo Barone è stalo uc­
ciso. con un colpo di pistola allo stomaco, durante un tentati­
vo di rapina compiuto nel suo posto di lavoro. Il fatto è 
avvenuto ieri, alle 19,30: due giovanisono entrati nello studio 
ed hanno subito puntato una pistola contro i clienti in attesa. 
In quel momento, per coso, è entrato in sala Seldita contro il 
quale i rapinatori hanno subito sparato. 

Il Partito 

Convocazioni 
• comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi martedì 15 ottobre alle ore 10.30. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi martedì 15 ottobre. 

Corso ad Albinea 
L'istituto *» studi comunisti Mario Aacata, AJbinea, Raggio 
EmHia, organizza in accordo con la sezione centrale d'organiz­
zazione un corso nazionale per segretari e dirigenti di sezione 
che si terre dal 5 al 30 novembre. Il programma si articolerà su 
alcuni temi di fondo che saranno presenti nell'attività di prepa­
razione del XVH Congresso nazionale: questioni internazionali. 
il Pei e la società italiana, i problemi del partito. Si invitano le 
federazioni a comuniare i nominativi dei partecipanti ala se­
greteria dett'lstìtuto entro il pia breve tempo possfeito. 

Consiglio provinciale Fgci a Napoli 
Ale 19.30 presso la sala del Bar Stesa a Torre Annunziata si 
svolgerà i consiglio provinciale date Fgci. La riunione che è 
•parta al pubblico avrà coma tema di discussione 3 te­
ma: «Lavoro libertà, nuovi RveRi di vita nette città, rinnovamen­
to delta politica a dette istituzioni per sconfiggere camorra a 
violenza». La riunione sarà conclusa da Pietro Foltno. i 
rio nazionale detta FGCL 
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Sottoscrizione al 90,45% 
raccolti quasi 32 miliardi 

ROM % — Sono alte Ir cifre per alcune federa­
zioni alla I** settimana di sottosrririone per il 
panilo r per la stampa comunista: Ferrara ad 
riempio (r in rima alla lista) r arri*, ala al 130% 
dell'obiettilo prefisso, ha raccolto cioè un mi­
liardo e -'«) milioni, t* segue a ruota Bologna. 

con i suoi tre miliardi 600 milioni e 19.1 mila 
lire, pari al i 11." 1% clic distanzia di una decina 
di punti in percentuale Siracusa con il 130/11%. 
Il 100% r stalo raggiunto e superato da moltis­
sime federar ioni. Complessivamente la sotto» 
scrizione ha raccolto finora 31 miliardi 912 mi­
lioni «19 mila lire, pari al 90.1.1%. 
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